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PREMESSA 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso”. 
Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Il percorso che ha reso attuativo il PIAO, le incertezze, i continui rinvii, i tanti pareri contrastanti 
che l’hanno accompagnato ed il fatto che sia diventato realtà nel giorno della scadenza della sua 
prima adozione (30 giugno 2022) hanno reso particolarmente complessa la sua prima attuazione, 
soprattutto perché, mentre il quadro attuativo andava a definirsi, il Comune ha proseguito il suo 
cammino con gli strumenti di pianificazione e programmazione che la normativa vigente 
imponeva. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113 e successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 
• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6; 
• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 
• all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del 
comma 7-bis. 
In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si 
compone di 10 commi ed è il seguente: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e 
gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 
all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 
risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
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percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 
sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 
tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 
anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 
5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai 
piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento 
di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 
6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi 
ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il decreto di cui al comma 
6. 
8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative 
anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 
 
La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e 
programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del 
Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai 
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Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, 
convertito in Legge n. 113/2021) e di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 
6, comma 6, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021). 
Al fine di meglio comprendere l’intera gestazione dei provvedimenti attuativi, si riporta di seguito 
una breve cronistoria di tutti i passaggi che si sono susseguiti fino alla loro approvazione definitiva 
e successiva pubblicazione: 

• In data 2 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata sullo schema di decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• In data 29 dicembre 2021, il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, il 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 5, del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• Nelle adunanze del 8 e 17 febbraio 2022 la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del 
Consiglio di Stato, si è espressa con parere favorevole sullo schema di regolamento, da 
adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 
abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), suggerendo, tuttavia, correttivi e integrazioni allo stesso; 

• In data 9 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata, sullo schema di regolamento, 
da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 
abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO); 

• In data 30 marzo 2022, la V Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

• In data 5 aprile 2022 la 5a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

• In data 6 aprile 2022 la I Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

• In data 6 aprile 2022 la 1a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

• In data 26 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri, ha approvato, in esame definitivo, il 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
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• In data 26 maggio 2022, la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del Consiglio di Stato, 
si è espressa con parere favorevole sullo schema di decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 

• In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere 
accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la 
trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 
6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 

 
Il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, entra in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento 
cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, vengono 
“soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene 
disposto che per le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani 
individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del 
PIAO. 
 
Il Consiglio di Stato, nel parere sullo schema di d.P.R. relativo al PIAO, ha chiarito che il processo 
di integrazione dei piani confluiti nel PIAO debba avvenire in modo progressivo e graduale anche 
attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio e la formazione. Ciò anche al 
fine di “limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare, invece, il lavoro che può 
produrre risultati utili “verso l’esterno”, migliorando il servizio delle amministrazioni pubbliche. 
Tale integrazione e “metabolizzazione” dei piani preesistenti e, soprattutto, tale valorizzazione 
“verso l’esterno” non potrà che avvenire, come si è osservato, progressivamente e gradualmente”.  
Per la corretta impostazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO l'ANAC ha 
fornito le seguenti indicazioni:  

• è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e 
rispettarla nella sua compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata comprensione e 
di facile lettura e ricerca;  

• si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di 
destinatari eterogeneo, che devono essere messi in condizione di comprendere, applicare e 
rispettare senza dubbi e difficoltà;  

• si suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di 
allegati o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di dati o informazioni non strettamente 
aderenti o rilevanti per il raggiungimento dell’obiettivo;  

• è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle 
stesse ma anche della relativa sostenibilità amministrativa, al fine di concepire un sistema di 
prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione.  
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 di questo comune è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n.  73 del 28/12/2022. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 di questo comune è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n.  33 del 24/08/2023. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 di questo comune è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n.  10 del 4/04/2024. 
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1) SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

DENOMINAZIONE COMUNE DI RIVAMONTE AGORDINO 
 

INDIRIZZO Via Roma n. 1 

CODICE FISCALE 00149750259 

PARTITA IVA 00149750259 

TELEFONO 

(CENTRALINO) 

043769128 

FAX 043769143 

CODICE ISTAT 025043 

CODICE ENTE H327 

dipendenti al 31 dicembre 2024 5 

abitanti al 31 dicembre 2024 604 

sito internet https://www.comune.rivamonteagordino.bl.it  

indirizzo e-mail rivamonte@agordino.bl.it  

PEC comune.rivamonteagordino.bl@pecveneto.it  

SINDACO DEON Giovanni eletto il 13/06/2022 
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Di seguito l'organigramma della struttura: 
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2) SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Valore pubblico 

Si rimanda alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025/2027 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 
31/07/2024, successivamente aggiornato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 
27/12/2024. 

 

Piano delle azioni positive 2025/2027 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
riunisce e riordina in un unico testo tutta la normativa nazionale volta ad avversare le 
discriminazioni ed attuare pienamente il principio dell’uguaglianza tra i generi, fissato dalla 
Costituzione della Repubblica Italiana. L’art. 48 del D. Lgs. 198/2006, in particolare, prevede 
che le amministrazioni pubbliche adottino Piani triennali di azioni positive volte ad assicurare la 
rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 
nel lavoro tra uomini e donne.  
La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, specifica le finalità e le linee 
di azione da seguire per attuare le pari opportunità nella Pubblica Amministrazione, mirando al 
perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, nonché al rispetto e alla 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. Secondo quanto 
disposto dalla normativa, le azioni positive sono misure mirate a rimuovere gli ostacoli alla 
piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure non generali, ma 
specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta. Rappresentano delle misure per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi 
di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di 
vertice. L’art. 8 del D. Lgs. 150/2009 prevede, inoltre, che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, 
riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h).  
L’art. 21 della Legge n. 183 del 04.11.2010 (c.d. “Collegato Lavoro”), introduce inoltre delle 
innovazioni nell’ambito degli strumenti previsti a sostegno del lavoro delle donne. In 
particolare, l’articolo 21 prevede l’istituzione presso ciascun Ente dei Comitati unici di garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
come strumento per le istituzioni e le parti sociali di promozione e governance dei processi di 
innovazione a tutela e sviluppo della condizione femminile nei luoghi di lavoro. Il Comitato 
unico di garanzia sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le 
pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, assumendone tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni.  
L’Unione Montana Agordina aveva proposto il rinnovo del di un Comitato Unico di Garanzia 
per le pari opportunità cui hanno aderito tutti i 16 Comuni agordini. 
Il Comitato Unico di Garanzia rinnovato con Determina del Segretario dell’Unione Montana n. 
285 in data 23.11.2017 dura in carica 4 anni e in questo caso specifico fino a dicembre del 2021. 
Prossimamente verrà nuovamente rinnovato il CUG. 
 
Alcuni dati: 
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  <26 26-
35 

36-
45 

46-
55 

>55 TOT 

CAT. A F       

 M       

CAT. B F       

 M   1   1 

CAT. C F       

 M       

CAT. D F  1    1 

 M  1  1 1 3 

SEGRETARIO F    1  1 

 M       

TOT  M  1 1 1 1 5 

TOT F  1  1  1 

TOT 
GENERALE 

  2 1 2 1 6 

  
Come indicato sopra al 31/07/2024 sono presenti n. 5 dipendenti uomini (più un segretario 
comunale uomo) e n. 1 dipendente donna.  
La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e 
Servizio" ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D.Lgs. 
267/2000, è così rappresentata:  
Donne n. 1 
Uomini n. 2  
Totale n. 3  
Ai livelli dirigenziali è presente 1 Segretario comunale uomo. 
 
Azioni positive per il triennio 2025/2027: 
L’Amministrazione, per il prossimo triennio, persegue la realizzazione delle seguenti azioni 
positive tese a promuovere le pari opportunità nell’ambiente di lavoro.  

• Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni: 
Al fine di promuovere il ruolo del CUG, si ritiene necessario informare tutti i 
dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. Si ritiene fondamentale offrire ai 
dipendenti la possibilità di segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi 
suggerimento al fine di migliorare l'ambiente di lavoro.  
Eventuali segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e 
potranno essere lo spunto per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio 
di durata del presente piano, tramite una indagine conoscitiva.  

• Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di 
mobbing e dalle discriminazioni. L’Ente si impegna a porre in essere, in collaborazione 
e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, ogni azione necessaria ad evitare che si 
verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da:  

o pressioni o molestie sessuali;  
o casi di mobbing; 
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o atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto 
forma di discriminazioni.  

o Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità Portare 
a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di 
permessi, congedi e opportunità; 

o Promozione della flessibilità oraria; 
o L’Amministrazione si impegnerà a trovare, laddove se ne manifesti la necessità e 

nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze proprie e le richieste dei dipendenti, 
oltre che delle norme vigenti, una soluzione che permetta ai lavoratori e alle 
lavoratrici di poter al meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, 
anche al fine di consentire la continuità dei percorsi professionali intrapresi da 
ciascun dipendente. 

o Promozione del telelavoro: L’Amministrazione si impegna a promuovere il 
telelavoro, ovvero il lavoro a distanza quale forma flessibile di impiego che – 
facilitando la conciliazione tra i tempi lavorativi e i carichi familiari – rappresenta 
un’azione positiva a sostegno delle pari opportunità. La diffusione del telelavoro 
sarà promossa anche in forma parziale, alternata o temporanea, evitando che 
possano instaurarsi forme di discriminazione di coloro che ne usufruiscono.  

o Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed 
alla correttezza dei comportamenti. Ad esempio organizzando corsi di 
prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di 
miglioramento;  

 
Il presente Piano ha durata triennale e potrà, all’occorrenza, essere aggiornato annualmente.  
Nel periodo di vigenza, il personale dipendente potrà fornire al Comitato Unico di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 
pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti in tema di promozione delle pari opportunità, 
affinché si possa procedere ad un conseguente adeguamento del Piano. Le azioni positive non 
possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento tra i generi, ma 
hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione 
negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 
Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di 
qualità dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità 
consente di innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia 
ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 
 

Piano della performance 2025/2027 

Vedi allegato  

 

Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Come è noto, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera ANAC n. 1074 del 
21.11.2018, e confermato con deliberazione datata 16 novembre 2022, con cui è stato approvato il 
PNA 2022, ha individuato modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di 
pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole dimensioni, in 
attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, 
secondo cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione può, con il Piano Nazionale Anticorruzione, 
prevedere misure di semplificazione per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. In 
particolare, i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 
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organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo 
all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, 
possono provvedere all’adozione del PTPCT con modalità semplificate. In tali casi, l’organo di 
indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti 
corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma 
il PTPCT già adottato. Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o 
correzioni di misure preventive presenti nel PTPCT qualora si renda necessario a seguito del 
monitoraggio svolto dal RPCT. 

 Dopo aver accertato che non si sono verificati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, con deliberazione di Giunta Comunale n. 
13 del 21/03/2025 sono stati confermati i contenuti del Piano approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 33 del 24/08/2023. 
 Verificato che permangono tuttora i presupposti per la conferma della sottosezione Rischi 
corruttivi e Trasparenza del PIAO 2023-2025, si provvede con l’approvazione del presente 
Programma alla sua conferma per l’anno corrente. 
 

Obiettivi accessibilità  

Gli obiettivi accessibilità 2025 sono stati redatti e pubblicati sul sito dell’AGID al link:  

https://form.agid.gov.it/view/be601b30-0599-11f0-af23-d7668b854e62 pubblicato nella sezione 
amministrazione trasparente dell’Ente. 
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3) SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Come si evince dal grafico riportato nella sezione 1, l’assetto organizzativo è suddiviso in n. 3 
servizi, da ultimo individuate a seguito della riorganizzazione della macrostruttura dell'Ente 
stabilita con deliberazione della Giunta comunale n. 61 del 08.11.2016, come di seguito: 

• SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

• SERVIZIO ECONOMICO- FINANZIARIO 

• SERVIZIO TECNICO 
Il Comune non dispone di dirigenti, pertanto la responsabilità organizzativa e gestionale dei servizi 
è affidata ad altrettanti dipendenti (attualmente n. 3 a tempo indeterminato) nominati dal Sindaco e 
titolari di posizione organizzativa. 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In data 16.11.2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del Comparto Funzioni Locali - triennio 2019/2021, il cui Titolo VI disciplina il lavoro 
agile e le altre forme di lavoro a distanza. 
In particolare, l’art. 63 precisa che il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali 
sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri 
generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle 
amministrazioni, previo confronto con le parti sindacali.  
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato ed è finalizzato a 
conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al 
contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
Il comma 2 stabilisce che il lavoro agile sia disciplinato da ciascun Ente con proprio Regolamento 
ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno 
dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i 
limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la 
tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il 
lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso 
nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto 
ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di 
tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica 
e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore 
stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 
dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi 
incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato 
nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 
dell’amministrazione. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle 
progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle 
iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
Questo Ente, nel dare attuazione alle disposizioni contrattuali, intende valutare la predisposizione 
di uno schema di regolamento, eventualmente anche in forma associata, per sottoporlo 
all’attenzione delle parti sindacali. Va tuttavia evidenziato che le ridotte dimensioni dell’ente 
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rendono particolarmente complesso l’eventuale ricorso al lavoro agile, visto che il personale 
impiegato è poco, a fronte di molti e variegati servizi da assicurare, con la necessaria continuità. 
Si rimanda al CCNL stipulato in data 16.11.2022, agli artt. 63 e seguenti, per l’inquadramento 
dell’istituto. 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027 

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma 
contabile dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 
114/2014, ha introdotto il comma 557-quater alla L. n. 296/2006 che dispone che: “A decorrere 
dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”. 
In coerenza con quanto contenuto nella nota di aggiornamento al DUP 2025/2027 approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 27/12/2024, si formula la programmazione dei 
fabbisogni di personale come segue. 
 
3.3.1 Pianta organica al 31/12/2024 
Dal 1° aprile 2023, il personale in servizio è stato inquadrato nel nuovo sistema di classificazione 
con effetto automatico dalla stessa data, secondo la Tabella B di Trasposizione (Tabella di 
trasposizione automatica nel sistema di classificazione) allegata al CCNL Enti Locali sottoscritto in 
data 16/11/2022;    
 
I profili professionali del personale dipendente in servizio alla data del 1° aprile 2023, tenuto conto 
del modello organizzativo dell’Ente, vengono così ridefiniti: 
 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Prima del 01/04/2023 Dopo 01/04/2023 
POSIZIONE 
ECONOMICA - 
PROFILO 

AREA  PROFILO 
PROFESSIONALE 
Dal 1° aprile 2023 

STATO 

Posiz.Econ. D3 – n. 1 
Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

n. 1 Funzionario 
Amministrativo (dal 
01/01/2024 attribuito un 
differenziale stipendiale) 

Coperto a 
tempo pieno ed 
indeterminato 

Posiz.Econ. C3 - n. 1 
Agente di polizia 
urbana, forestale e 
rurale 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  

n. 1 Agente di polizia 
locale (dal 01/08/2024 
progressione verticale a 
area dei funzionari e 
dell’elevata qualificazione – 
ex D) 

Coperto a 
tempo pieno ed 
indeterminato 

 

SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Prima del 01/04/2023 Dopo 01/04/2023 
POSIZIONE 
ECONOMICA - 
PROFILO 

AREA  PROFILO 
PROFESSIONALE 
Dal 1° aprile 2023 

STATO 

Posiz.Econ. D2  – n. 
1 Istruttore Direttivo 
Finanziario 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA 

n. 1 Funzionario Contabile  Coperto a tempo 
pieno ed 
indeterminato 
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QUALIFICAZIONE  

 

SERVZIO TECNICO 

Prima del 01/04/2023 Dopo 01/04/2023 
POSIZIONE 
ECONOMICA - 
PROFILO 

AREA  PROFILO 
PROFESSIONALE 
Dal 1° aprile 2023 

STATO 

Posiz.Econ. D1 – n. 1 
Istruttore Direttivo 
Tecnico 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

n. 1 Funzionario Tecnico  Dal 01/02/2023 
Coperto ex art. 
110, co 1, d.lgs. 
n. 
267/2000 
Dal 01/08/2024 
coperto a tempo 
pieno ed 
indeterminato 

Posiz.Econ. B3 – n. 1 
Collaboratore 
professionale tecnico 
conducente 

AREA DEGLI 
OPERATORI 
ESPERTI  

n. 1 Operatore Esperto 
Tecnico-Manutentivo 

Coperto a tempo 
pieno ed 
indeterminato 
(area degli 
operatori esperti 
– ex B - assunto 
dal 01/11/2023) 

Posiz.Econ. B3– n. 1 
Collaboratore 
professionale tecnico 
conducente 

AREA DEGLI 
OPERATORI 
ESPERTI 

n. 1 Operatore Esperto 
Tecnico-Manutentivo 

Scoperto 

 
3.3.2 Il fabbisogno del personale e piano annuale delle assunzioni 
Con delibera n. 55 del 23/12/2024 la giunta comunale ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale. 
 
Nel triennio 2025/2027 saranno previste: 
A) copertura dei posti vacanti e/o che si renderanno vacanti nel rispetto dei limiti e vincoli 
previsti dalla normativa vigente in materia; 
B) assunzioni a tempo determinato, per esigenze temporanee stagionali urgenti dei servizi, nel 
rispetto dei limiti e vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di lavoro flessibile; 
 
Gli indirizzi organizzativi dell’Amministrazione finalizzati all’aumento della produttività sono così 
sintetizzabili: 
- miglioramento della dotazione tecnologica; 
- miglioramento dotazione software gestionali (come esplicitato nel paragrafo 4.1 del D.U.P.); 
- miglioramento organizzazione dei flussi di lavoro, con il costante obiettivo di ottimizzazione dei 
tempi procedimentali; 
- rapporti interpersonali improntati ad uno spirito costruttivo e collaborativo; 
 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027 
 
Per quanto riguarda il triennio 2025/2027, fermo restando il rispetto della normativa in materia di 
capacità assunzionale, spesa di personale e degli altri adempimenti che limitano le facoltà 
assunzionali, si riporta di seguito un primo prospetto di programmazione: 
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 AREA 
DEGLI 

OPERATORI 
(Ex Cat. A) 

AREA 
DEGLI 

OPERATORI 
ESPERTI (ex 

Cat. B) 

AREA 
DEGLI 

ISTRUTTORI 
(ex Cat. C) 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 
(ex Cat. D) 

TOTALE 

n. 
dipendenti 
in servizio 
al 
01.01.2025 

- 1 - 4 5 

Assunzioni 
in 
programma 
per l'anno 
2025 

- - - - - 

Cessazioni 
in 
programma 
per l'anno 
2025 

- - - - - 

Assunzioni 
in 
programma 
per l'anno 
2026 

- - - - - 

Cessazioni 
in 
programma 
per l'anno 
2026 

- - - - - 

Assunzioni 
in 
programma 
per l'anno 
2027 

- - - - - 

Cessazioni 
in 
programma 
per l'anno 
2027 

- - - - - 

 
Non sono previste assunzioni/cessazioni nel triennio 2025/2027. 
 
3.3.3 Piano Assunzioni anno 2025 
 
Per quanto riguarda in generale la normativa in materia di capacità assunzionale, si rappresenta 
quanto segue. 
Il Decreto Legge n. 34/2019 convertito dalla Legge n. 58/2019 ha disciplinato le nuove capacità 
assunzionali. I comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali di fabbisogno del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 
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tutto il personale dipendente non superiore al valore soglia definito come percentuale della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati. 
Il nuovo meccanismo di quantificazione della capacità assunzionale definisce un parametro 
finanziario di flusso, a carattere flessibile, da aggiornare ogni anno sulla base dei dati dell’ultimo 
rendiconto approvato. 
 
3.3.4 Formazione del personale 
 
Costituiscono premesse e riferimenti normativi per la formazione del personale: 

➢ Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005, art. 13 “Formazione 
informatica dei dipendenti pubblici”; 

➢ D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro”, art. 37; 

➢ art. 1, commi 8, 10, lett. C), e 11 della L. 190/2011 concernente l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione:  
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità;  
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione.  

➢ art. 15, comma 5, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche 
amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano 
ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, 
nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”; 

➢ Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, all’articolo 
32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli 
incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

➢ Direttiva del Dipartimento Funzione Pubblica sottoscritta dal Ministro per la Pubblica 
Amministrazione in data 16/01/2025 la quale riporta: “la promozione della formazione costituisce, 
quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve assicurare la 
partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il 
conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite  annue, a partire dal 
2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. A livello organizzativo, il 
rafforzamento delle politiche di formazione passa, innanzi tutto, attraverso il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), per tutte le amministrazioni tenute ad adottarlo, ovvero in 
diversi, specifici, atti di programmazione. In tali documenti, le amministrazioni sono chiamate a 
declinare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze del 
personale per livello organizzativo e per filiera professionale, le risorse interne ed esterne attivabili 
ai fini delle strategie formative, le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso ai percorsi di 
istruzione e qualificazione, gli obiettivi e i risultati attesi della formazione”. 
 
Sulla base delle indicazioni contenute, in particolare, nella Direttiva da ultimo richiamata, sarà 
predisposto un programma per la formazione del personale, assegnando ai responsabili uno 
specifico obiettivo di performance in tal senso. 
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4) SEZIONE MONITORAGGIO 
 

Secondo quanto indicato dal d.m. n. 132/2022 il monitoraggio non è una sezione obbligatoria per 
gli Enti con meno di 50 dipendenti. Tuttavia si intende qui indicare gli strumenti di controllo, 
monitoraggio e accountability già in funzione presso l'Ente.  

 
La rendicontazione di fine mandato costituisce il momento di chiusura della programmazione 
dell'ente non solo in merito al profilo economico-finanziario ma riguardo a tutta l'attività del 
Comune. Si giunge alla valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei 
piani, programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico. Il controllo 
strategico si concentra quindi sulle scelte strategiche compiute in sede di DUP e declinate a livello 
operativo nel PEG con l'individuazione degli obiettivi di gestione e delle risorse da utilizzare in 
relazione alla loro idoneità, espressa in termini di efficacia e di efficienza, ad attuare gli strumenti 
programmatici superiori. Il momento conclusivo dell'attività di controllo strategico è la redazione e 
la pubblicazione, sul sito istituzionale dell'ente, della Relazione di fine mandato (art. 4, D. Lgs. 
149/2011) che contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e 
amministrative svolte nel periodo di governo dell'ente.  
 
Per quanto riguarda il profilo economico-finanziario è il Rendiconto annuale di gestione (che 
comprende il conto del bilancio, il conto economico e il conto di patrimonio) ad illustrare i risultati 
della gestione. A questo viene allegata una relazione illustrativa della Giunta sull'andamento della 
gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente rilevanti verificatisi nell'esercizio. 
Nella relazione sono espresse valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti e sugli scostamenti intervenuti rispetto alle 
previsioni. Sotto uno specifico profilo gestionale, il rendiconto di gestione viene schematizzato 
mediante la predisposizione di modelli riassuntivi ed esemplificativi sul raggiungimento degli 
obiettivi dell'Ente, al fine di ampliare le informazioni fornite al Consiglio e alla cittadinanza 
sull'attività svolta e fornire uno strumento di orientamento e di guida al processo decisionale di 
programmazione e valutazione dei risultati conseguiti. 
 
Ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. 175/2016 le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, 
un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 
in liquidazione o cessione (Revisione ordinaria delle partecipazioni). 
 
La Relazione annuale sulla Performance, prevista dall'art. 10 D.Lgs. 150/2009, viene approvata 
dalla Giunta comunale entro il 30 giugno ed evidenzia i risultati organizzativi ed individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti. La Relazione ha ad oggetto la performance dell'ente nel suo complesso e la sua 
validazione da parte dell'Organismo indipendente di valutazione è condizione inderogabile per 
l’accesso agli strumenti per premiare il merito dei dipendenti dell'Ente.  
 
Una forma di rendicontazione "indiretta" viene realizzata con il portale istituzionale dell'ente. 
L'aggiornamento dei siti e delle informazioni da esso veicolate a tutti gli utenti esterni rappresenta 
non solo un adempimento degli obblighi previsti dalla normativa sulla trasparenza (sistematizzata 
nel D.Lgs. 33/2013 e nel d.lgs. n. 97/2016, cd. “Freedom of Information Act” - FOIA), ma 
assume valenza strategica nel momento in cui tale canale di comunicazione è in grado di attivare 
modalità di partecipazione e di confronto con i cittadini e con gli operatori economici del 
territorio. Si segnalano in tal senso: 
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a) il Registro degli accessi, secondo quanto indicato nelle Linee guida ANAC n. 1309/2016, 
contiene l’elenco delle richieste di accesso agli atti rivolte all'amministrazione e il relativo esito. 
Esso persegue una pluralità di scopi: 

• semplificare la gestione delle richieste e le connesse attività istruttorie; 

• favorire l’armonizzazione delle decisioni su richieste di accesso identiche o simili; 

• agevolare i cittadini nella consultazione delle richieste già presentate; 

• monitorare l’andamento delle richieste di accesso e la trattazione delle stesse; 
b) la Relazione annuale sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.T. prevista 

dall’articolo 1, comma 14, della legge n. 190/2012, redatta a cura del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 15 dicembre di ogni anno. Tale 
documento è trasmesso all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo 
dell'amministrazione e pubblicato sul sito istituzionale. 

 
Il sistema dei controlli interni degli enti locali è stato riscritto dall'art. 3, comma 1, del decreto legge 
174/2012, convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213. Con tale norma si è sostituito l'articolo 
147 "Tipologia dei controlli interni" del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e sono stati introdotti in 
aggiunta gli articoli 147 bis, 147 ter, 147 quater e 147 quinquies, per “rafforzare” i controlli in 
materia di enti locali. 
In attuazione del D.L. 174/2012 il Comune di Rivamonte Agordino, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 3 del 31.01.2013, ha approvato il regolamento che disciplina le modalità di 
svolgimento dei controlli interni. 
Il sistema dei controlli interni, in considerazione della dimensione demografica del Comune, risulta 
articolato nelle seguenti tipologie di controllo: 
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
b) controllo di gestione; 
d) controllo sugli equilibri finanziari. 
 
Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato cura dal 1993, quale obbligo istituzionale, la 
rilevazione del conto annuale, riguardante la consistenza del personale e le relative spese sostenute 
dalle Amministrazioni pubbliche. Tali informazioni costituiscono la base informativa ufficiale per 
le determinazioni di Governo e Parlamento in materia di personale pubblico nonché, per espressa 
disposizione di legge, per la quantificazione dei costi dei rinnovi contrattuali. 
La rilevazione, che fa parte dei flussi informativi del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), 
consente in particolare: 

• alla Corte dei conti di redigere il referto annuale al Parlamento sulla gestione delle risorse 
finanziarie impiegate dalle Amministrazioni pubbliche per le prestazioni lavorative del 
personale ai sensi dell’art. 60, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001 e di attuare gli specifici 
compiti di controllo in materia di contrattazione integrativa previsti dall’articolo 40 bis del 
medesimo decreto legislativo; 

• al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato di attuare, con riferimento al mondo del lavoro pubblico, i propri compiti di 
controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica; 

• al Ministero dell’Interno - Dipartimento degli Affari interni e territoriali di effettuare il 
Censimento del personale degli enti locali (CePEL), previsto dall’art. 95 del d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

• ai soggetti istituzionalmente destinatari ai sensi del titolo V del d.lgs. n.165/2001 (Corte dei 
conti, Parlamento, Dipartimento della Funzione pubblica), di effettuare, per lo svolgimento 
delle funzioni di rispettiva competenza, analisi delle dinamiche occupazionali e di spesa del 
personale delle pubbliche amministrazioni. 

L’indagine è censuaria e vi partecipa anche questo Ente. Le variabili rilevate sono: 
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• consistenza e struttura del personale in servizio 

• consistenza del lavoro part-time e del lavoro flessibile 

• assenze retribuite e non retribuite 

• turn-over e mobilità 

• età anagrafica e anzianità di servizio 

• titoli di studio 

• distribuzione geografica 

• costo del lavoro 

• consistenza ed utilizzo dei fondi per la contrattazione integrativa 
I dati raccolti con il Conto annuale sono pubblicati sul sito https://contoannuale.rgs.mef.gov.it/  . 
Tutte le informazioni di organico sono presentate con il dettaglio uomini e donne, realizzando per 
il pubblico impiego una statistica di genere. 
 
Il monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) è previsto dal legislatore nell’ambito della Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP). Come stabilito nel D.lgs. n. 229/2011 il sistema mira a 
restituire un quadro organico degli investimenti, razionalizzando e integrando le informazioni già 
esistenti attraverso tre azioni principali: 

• l’incrocio tra il monitoraggio delle opere e quello dei contratti attraverso l’obbligatorietà 
dell’associazione tra il codice identificativo dell’opera (CUP) e quello identificativo della 
gara (CIG); 

• il principio dell’unicità dell’invio in base al quale le informazioni già presenti, anche 
parzialmente, in altre banche dati non devono essere richieste nuovamente; 

• la definizione di un set informativo minimo, basato sul CUP, e condiviso tra tutti gli enti 
coinvolti mutuato dal tracciato per il monitoraggio dei fondi comunitari che confluisce 
nella banca dati unitaria (BDU) della Ragioneria Generale dello Stato. 

Attraverso l’integrazione con altre banche dati amministrative (il sistema CUP del DIPE, la BDU, 
la banca dati dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC, la fatturazione elettronica, il 
SIOPE+) la BDAP fornisce quindi un unico punto di accesso a informazioni esaustive e 
standardizzate. 
Le informazioni di carattere finanziario, fisico e procedurale raccolte e messe a disposizione 
tramite la BDAP permettono di comprendere l’avanzamento dell’opera in tutti i suoi aspetti 
fornendo un punto di vista completo del percorso di realizzazione degli interventi pubblici. 
 
 


